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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 5 Febbraio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig. Burati
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + 44 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE ASSISTITO - RAGOSA ENRICO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITÀ: Ragosa Enrico, nato a Verrua Po, Pavia, il 04.01.1945, residente a Genova; direttore generale delle risorse materiali, dei beni e dei servizi del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria.
PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - All’epoca del 2001 lei che incarico aveva?

RISPOSTA - Ero direttore dell’ufficio beni e servizi, perché allora era un’emanazione, una delega del direttore generale. Adesso direttore generale.

DOMANDA - Quindi lei fa parte del disciolto corpo del…?
RISPOSTA - No, ero generale del disciolto corpo, poi però sono transitato…
DOMANDA - Nei ruoli civili. Dovrebbe dirci nel 2001 in riferimento al G8 che richieste ha avuto e che provvedimenti ha assunto e se ha avuto modo di occuparsi dell’armamento e delle dotazioni del personale della Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Sì, certo, era competenza mia. Non ne ho bisogno ma se ho bisogno posso consultare…?
DOMANDA - Presidente, chiede il teste di poter essere poi autorizzato eventualmente per i dati di consultare dei suoi appunti.

PRESIDENTE - Si autorizza il teste a consultare…
DOMANDA - Sono i provvedimenti a firma sua, che sono anche prodotti nella cartella 4.

PRESIDENTE - …a consultare i provvedimenti a propria firma che risultano gia prodotti dalla Pubblica Accusa.
DOMANDA - …4.23 ed altri che man mano poi indicheremo.
RISPOSTA - Riassumendo, se c’è bisogno, l’allora facente funzioni del direttore generale… Ho problemi a parlare…
DOMANDA - Faccia con calma.

RISPOSTA - …perché mi hanno operato alle corde vocali. Aveva designato il consigliere Sabella come coordinatore delle operazioni riferite alla celebrazione del G8. Poi il consigliere Sabella con altro suo provvedimento aveva designato - io parlo sotto l’aspetto amministrativo, ché la mia competenza era quella allora - il dottor (Comparone) del carcere di Pontedecimo come funzionario delegato agli acquisti. Con altro provvedimento aveva delegato anche il Generale Matiello ed il Generale Ricci per il coordinamento delle operazioni riferite alle traduzioni, cioè al GOM  e alle traduzioni. Io avevo fatto un provvedimento, che avevo incaricato l’allora Colonnello Agnano di gestire il flusso di richieste, per evitare un po’ di confusione, che arrivavano in quel momento. Questo è quanto. In un certo momento mi è arrivata la richiesta prima di Ricci come servizio traduzioni, allora ho chiesto al Generale Agnano, per  iscritto questo, con una (dichiarazione) su un foglio, “Aspettiamo anche quella di Matiello per vedere un attimo le richieste”. Abbiamo assemblato le richieste e secondo me a mio giudizio alcune cose apparivano strane, per esempio le bombolette spray…
DOMANDA - Le bombolette?

RISPOSTA - …spray al peperoncino.

DOMANDA - Erano state richieste?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Da entrambi i generali o solo da uno?

RISPOSTA - Esatto, mi sembra entrambi; posso consultare?

DOMANDA - Sì, il Presidente ha autorizzato.

PRESIDENTE - Sì, autorizzo.

RISPOSTA - Matiello mi ha chiesto 100 bombolette OC MK3 il primo giugno 2001. Gli estremi della nota li devo dire? No. E il Generale Ricci mi ha chiesto 300 bombolette OC MK3, che sarebbe lo spray al peperoncino.

DOMANDA - Possiamo mostrare al Tribunale le due richieste? Perché noi abbiamo prodotto solo il provvedimento del direttore generale ma abbiamo anche le due richieste a cui fa riferimento adesso, così ce le ha anche il Tribunale. Sono le due richieste a cui faceva riferimento adesso il teste, quella del Generale Ricci e quella del Generale Matiello. Quindi entrambi avevano una richiesta di queste bombolette sia…
RISPOSTA - Sì, 100 uno e 300 l’altro.

DOMANDA - E lei ha detto che le sembrava una cosa strana?
RISPOSTA - Sì, perché per me era materiale d’armamento, non era materiale d’armamento in dotazione al tempo alla Polizia Penitenziaria, allora ma neanche adesso.

DOMANDA - Le posso chiedere se successivamente lei si è ancora preoccupato di questo problema dello spray al peperoncino, se ha avuto occasione di autorizzarne l’acquisto?

RISPOSTA - Ma assolutamente no, appunto perché io in base a queste richieste ho scritto al direttore generale dicendo praticamente “ma questi a Genova cosa vanno a fare?”. Perché a me risultava che andassero a fare il loro mestiere in carcere, quindi il pericolo nostro poteva essere la rivolta nell’istituto, ma non secondo me ordine pubblico. Infatti l’allora direttore generale mi ha risposto “Allo stato è del tutto da escludere l’utilizzo del personale in compiti di ordine pubblico. Programmiamo incontro per la prossima settimana”. Abbiamo fatto l’incontro, che non ho trovato i verbali, forse non ce li ho neanche, però nella lettera con cui ragguaglio il Diretto Generale delle iniziative prese la cito e dico “Abbiamo dato loro materiale praticamente in uso già alla Polizia Penitenziaria, magari nuovo”, poi invece completando anche altre cose, tipo adesso mi ricordo le manette monouso e altre cose. Che comunque le manette sono previste, il problema era di comprarle immediatamente, diciamo problemi di acquisti allora.

DOMANDA - Ricorda se c’erano e furono utilizzati dei guanti, se ci fu qualche autorizzazione particolare con i guanti?

RISPOSTA - Sì, io ho tutta la lettera con cui è tutto autorizzato, che se non… con cui ho autorizzato loro e con pari nota ho avvisato il direttore generale di quello che avevo autorizzato. Sì, i guanti c’erano.

DOMANDA - La sua nota che data porta, questa con cui ha informato sulle autorizzazioni di acquisto?

RISPOSTA - Il 20 giugno 2001, la nota è 001095.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il documento 4.23, che è un provvedimento riguardante appunto l’armamento autorizzato. Facciamo vedere al Tribunale un attimo. Le facciamo vedere questo provvedimento che porta la data del 9 giugno: se lo può guardare e se ci può dire rispetto a questo che ci citava lei del 20 giugno che rapporto c’è tra i due documenti.

RISPOSTA - Apparentemente è lo stesso.

DOMANDA - E’ quello? Perché a me risultava la data del 9 giugno. Quindi è questo il provvedimento che lei comunica dicendo quello che ha autorizzato come armamento della Polizia Penitenziale?
RISPOSTA - A me risulta il 20 giugno.

DOMANDA - Comunque è quello diciamo il documento?
RISPOSTA - Sì, sì.
DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Sono un po’ sbiadite le fotocopie.

DOMANDA - Sì, non si preoccupi. Se lei guarda il documento mi dice se è quello con cui fu comunicato…
RISPOSTA - Sì, è lo stesso, perché ho il secondo capoverso che inizia “300 gilet”…
DOMANDA - Le chiedevo se ricorda…
RISPOSTA - Non è che è stato fatto… Secondo me no. Posso?

DOMANDA - Sì, sì, prego.

RISPOSTA - Sì, perfetto, sono due lettere diverse; questa lettera è quella che avviso il Capodipartimento di quello che ho autorizzato. Perché ho citato anche le riunioni, per lasciare a memoria futura quanto concordato assieme, gli acquisti… (che avevo) deciso io.

DOMANDA - Le volevo chiedere, sui guanti: ricorda se ci fu l’autorizzazione a un tipo di guanti in particolare?

RISPOSTA - Si, dei guanti in lattice antipuntura, quelli che usiamo comunemente.
DOMANDA - Ho capito, quindi erano…
RISPOSTA - C’era molto la psicosi dell’AIDS e tutto il resto, quindi (inc.) la puntura, c’era questa preoccupazione che gli agenti non si pungessero.

DOMANDA - Sui manganelli si ricorda se ci fu qualche disposizione particolare, se fu chiesto qualche tipo particolare di manganello?

RISPOSTA - Vedo, controllo. So che, se mi ricordo bene, abbiamo utilizzato quelli in uso.
DOMANDA - Quelli in uso, normali?
RISPOSTA - Quelli normali.

DOMANDA - Può descrivermi come sono quelli normali?

RISPOSTA - Sì, sono di gomma cava all’interno e sono un po’ più lunghi di quelli allora in uso alla Polizia di Stato, le dimensioni potrebbero essere di questo tavolino, però sono in gomma cava.

DOMANDA - E l’impugnatura com’è?

RISPOSTA - L’impugnatura era sempre di gomma, con un lacciolo che dovrebbe servire a tenerli al polso.

DOMANDA - Lei ricorda se erano state fatte delle richieste di manganelli particolari?

RISPOSTA - Io mi ricordo che era stata fatta una richiesta ma non mi ricordo se in questo contesto. Perché io quello che mi hanno chiesto l’ho conservato. Se non vado errato qualche anno prima c’è stato un problema di manganelli, o adesso…
DOMANDA - Infatti adesso glielo chiedo perché ne avevamo parlato nella sua deposizione. Se vuole consultare, poi mi dice quello che ricorda sul punto.

RISPOSTA - Non vorrei che fosse stato verbalmente.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 25 novembre aveva detto appunto che non aveva escluso di aver autorizzato - parlando delle richieste che erano state fatte - l’acquisto di manganelli cosiddetti Baton, del tipo di quelli utilizzati dalla forze dell’ordine per il servizio di ordine pubblico. Poi si era parlato anche dei manganelli telescopici allungabili; lei ricorda che c’era stata una richiesta in questo senso?

RISPOSTA - No, ma può darsi che la mia risposta sia intesa “escludo che non l’ha mai chiesta”, comunque escludo di averla autorizzata. Anche perché ogni variazione  all’armamento c’è bisogno di chiederlo del Ministro, c’è bisogno della Commissione; non è che io decido “compratevi i carri armati”, un Ministro deve farmi un decreto e il decreto autorizza l’uso di (inc.).

DOMANDA - Le volevo chiedere se erano comunque stati autorizzati dei lacrimogeni, l’utilizzo di lacrimogeni?

RISPOSTA - L’utilizzo no…
DOMANDA - Scusi, la…
RISPOSTA - O l’acquisto o (inc.) in magazzino, sì, sicuramente.

DOMANDA - Mi dice che tipo di lacrimogeno era? Glielo chiedo per prendere il suo provvedimento è precisato.

RISPOSTA - Erano come quelli in uso però… No, non mi ricordo, perché non credo di aver autorizzato l’acquisto, perché li avevamo già in magazzino, già in dotazione.

DOMANDA - Ma ha autorizzato a poterli prelevare?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - Non credo che sia stata competenza mia quella, però non vorrei sbagliarmi, magari li ho autorizzati io per delega che lo autorizza.

DOMANDA - Le volevo chiedere: sullo spray al peperoncino ha avuto modo di pronunciarsi successivamente al luglio 2001? Si ricorda se ha avuto altre richieste successivamente?

RISPOSTA - Sui manganelli?

DOMANDA - No, sullo spray al peperoncino.

RISPOSTA - No, no, anche perché l’ho presa abbastanza non seriamente.

DOMANDA - No, le chiedo successivamente.

RISPOSTA - La prima proposta non è stata accolta molto bene da me.

DOMANDA - Questo ce l’ha fatto pervenire il Generale Mattioli e riguarda il periodo successivo a luglio 2001: se lo può guardare con calma, se ci può dire a cosa si riferisce questa…?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo guardi pure con calma perché è una circostanza che è emersa nel corso del dibattimento.

RISPOSTA - Questa non me la ricordo assolutamente, se è successiva al G8…
DOMANDA - Sì, sì, è successivo.

RISPOSTA - Però posso… Non per scaricare la memoria, come teste c’è anche il Generale…
DOMANDA - Agnano.

RISPOSTA - …Agnano che è quello che mi seguiva questa pratica.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Quindi… non lo so. Ma questo è 2001.

DOMANDA - E’ successivo, riguarda (luglio) ma qualche mese dopo, adesso non mi ricordo.

RISPOSTA - E’ 6 agosto.

DOMANDA - Guardi un po’, agosto era.

INTERVENTO - Mi sembra che riporta la data di agosto, tra agosto e settembre.
RISPOSTA - La firma è mia, quindi io ho firmato però non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Le posso chiedere se ricorda solo se ci fu una sperimentazione successivamente a luglio 2001 su questo spray? Se se lo ricorda, se ne è a conoscenza.

RISPOSTA - Non me lo ricordo perché non è che avessi… Ecco, (inc.) appare strano, forse (inc.). Può darsi che mi sarà sfuggito dall’attenzione; perché io mi ricordo questo che quando mi hanno proposto il peperoncino spray ho fatto delle battute sul prodotto, di come potevano impiegarlo meglio che andare in giro a (inc.) la gente… Diciamo che questo OC, (inc.) alla mia firma…
DOMANDA - Perché normalmente viene indicato OC MK3 il peperoncino? Come viene indicato?

RISPOSTA - Esatto, OC MK3.

DOMANDA - E’ questa la sigla? Nessun’altra domanda, grazie, per adesso.
PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande? No.
DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Una domanda velocissima, lei l’ha già accennato: qual era l’incarico che era stato delegato al dottor Comparone?

RISPOSTA - Il dottor Comparone era stato delegato… non delegato, ha avuto l’incarico proprio di funzionario delegato, perché all’epoca il servizio di coordinamento si doveva attestare al provveditorato. Il provveditorato non aveva funzioni delegate, cioè centro di spesa, e quindi hanno incaricato il funzionario delegato più vicino, presumo (inc.) la ratio, di essere lui il funzionario delegato per (inc.).
DOMANDA - Funzionario delegato per?

RISPOSTA - Per la vicenda, solo in riferimento al G8.

DOMANDA - E ma delegato a quali funzioni?

RISPOSTA - Si chiama “funzionario delegato”, sarebbe il centro di spesa, la persona che è autorizzata a spendere… all’epoca erano 200 milioni, fino al limite di 200 milioni a spendere autonomamente.

DOMANDA - Lei ha detto non c’era un responsabile al Prap che poteva ricevere l’incarico?

RISPOSTA - No, non c’era un funzionario delegato; funzionario delegato è una funzione e ci vuole un decreto del Ministro, una cosa abbastanza complessa a nominarne uno. Il Prap non esisteva, quindi si sono appoggiati al funzionario delegato - secondo loro, non so chi ha deciso - più idoneo, che era quello…
DOMANDA - Quindi lei non sa perché è stato scelto Comparone e non il responsabile del Prap, la dottoressa Sanò. Qual è il motivo che spinse il dottor Sabella a nominare d’urgenza il dottor Comparone e non la dottoressa Sanò a lei non è nota?
RISPOSTA - No, le motivazioni non mi sono note. Posso dire una cosa? Che il dottor Comparone era già funzionario delegato, la dottoressa Sanò non mi risulta che fosse funzionario delegato, quindi bisognava nominarla funzionario delegato. Mi esprimo male, Avvocato?

DOMANDA - No, no, ho capito, però siccome chiedevo chiarimenti sul punto… E poi per quanto riguarda i lacrimogeni, forse ho capito male io ma in dotazione il GOM e il nucleo traduzioni ce l’avevano nel loro armamento?

RISPOSTA - E’ la Polizia Penitenziaria; sia il nucleo traduzioni che il GOM sono due specializzazioni della Polizia Penitenziaria e usano abitualmente quello che ha in dotazione la Polizia Penitenziaria, che viene fissato con decreto del Ministro. Le variazioni le fa sempre il Ministro.

DOMANDA - Quindi nel suo provvedimento lei ricorda di avere autorizzato nell’equipaggiamento sia le cartucce lacrimogine che le granate a mano?
RISPOSTA - Che sono previste.

DOMANDA - Sì, sì, siccome mi sembrava di aver capito prima che diceva che non c’era in quello che…
RISPOSTA - No, no. Tra l’altro le abbiamo comperate perché evidentemente non erano a magazzino, se non le abbiamo… Siccome  è materiale che va a facile… Almeno sempre nuovo, ecco.

DOMANDA - Grazie non ho altre domande.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - AGNANO NICOLA -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Generale di Brigata Agnano Nicola, nato a Roma il 10.02.1961

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Le volevo chiedere: nel luglio 2001 che incarico aveva?

RISPOSTA - Nel 2001 ero Tenente Colonnello, ero responsabile della sezione armamento ed equipaggiamento e vicedirettore della Divisione Terza.

DOMANDA - Per il G8 ha avuto qualche incarico particolare, si è occupato di qualcosa in particolare? Ci vuole illustrare?

RISPOSTA - Per il G8 per il vertice sono stato nominato ufficiale di collegamento però i primi giorni di luglio.

DOMANDA - E quindi di che cosa si doveva occupare in questo incarico?

RISPOSTA - Dovevo coordinare un po’ le richieste che arrivano al dipartimento, di vari generi insomma… Però tengo a precisare che io sono stato nominato ufficiale di collegamento dopo che era già stata fatta la maggior parte delle autorizzazioni. In effetti quando mi hanno nominato, dalla segreteria della direzione generale mi è arrivato un fascicolo così alto dove c’erano tutti i precedenti insomma. Quindi ho fatto ben poco da ufficiale di collegamento.

DOMANDA - Lei ricorda cosa fu autorizzato come armamento per la Polizia Penitenziale o se ci fu qualche autorizzazione particolare in vista del vertice?

RISPOSTA - L’autorizzazione fu fatta mi sembra a giugno, dopo riunioni fatte con il capo del dipartimento, il vicecapo, il direttore generale, insomma… E si decise che tipo di equipaggiamento doveva essere fornito. In particolare vi risulta dalle carte quello che è stato autorizzato.

DOMANDA - Allora possiamo mostrare al Generale il documento a firma del direttore generale Ragosa, il documento 4.23? Dovrebbe prendere visione e dire se ricorda appunto se c’era stata qualche richiesta particolare.

PRESIDENTE - Autorizzo quanto richiesto dal Pubblico Ministero.

RISPOSTA - No, questa è, diciamo, la situazione complessiva che veniva riportata al capo del dipartimento dopo quelle due riunioni. Dice così “Come da accordi intercorsi sono state autorizzate questo…”
DOMANDA - E’ quello il materiale che è stato autorizzato quindi?

RISPOSTA - Sì, sì, questo qui. Ed è stato specificato non è stato autorizzato l’acquisto di bombolette OC MK3 al peperoncino.

DOMANDA - Quindi lei è a conoscenza di questo dato, che non fu autorizzato lo spray al peperoncino?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Le posso chiedere se ricorda se successivamente al luglio 2001, quindi a G8 concluso, ci furono degli ulteriori riferimenti con riferimento allo spray al peperoncino? Se ci furono ancora delle ulteriori richieste, se fu autorizzato poi in qualche caso?

RISPOSTA - No, almeno fin quando ci sono stato io non è stato mai autorizzato.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al Generale il documento che ci è pervenuto dal Generale Matiello. 
PRESIDENTE - Vi autorizzo.
DOMANDA - Le mostriamo, Generale, un documento che è stato acquisito dal Tribunale e che è pervenuto dal Generale Matiello. Ne vuol prende un attimo visione e dire se ne è a conoscenza?
RISPOSTA - Questo è datato maggio 2001, mi sembra?

DOMANDA - Mi pareva agosto 2001…
DIFESA - Avv. Orefice - Credo ci siano sia la richiesta che…
DOMANDA - No la sigla porta l’agosto mi pareva, la sigla (inc.) non era agosto?

DIFESA - Avv. Orefice - La richiesta mi pare che sia anteriore (inc.) credo che sia dell’agosto se non ricordo male…
DOMANDA - Dell’agosto, sì.

RISPOSTA - Quindi dopo il (inc.).

DOMANDA - Quindi il G8 (inc.). Lei era a conoscenza di questa circostanza?

RISPOSTA - No, in effetti questa è stata mandata… Posso vedere quella del (inc.)?
DOMANDA - Sì, guardi pure, se il Presidente autorizza a consultare tutti i (passi) inviati.

PRESIDENTE - Autorizzo. 
RISPOSTA - Quella del Gruppo Operativo Mobile per esigenze di addestramento nonché (inc.) “Chiede codesta direzione di procedere all’acquisto di erogatori…”. No, questa è una nota che ha fatto il dirigente del Gruppo Operativo Mobile direttamente alla direzione del centro amministrativo che si occupava delle direzioni amministrative e poi il centro amministrativo l’ha mandata alla Divisione Seconda, Sezione Seconda dell’ufficio centrale beni e servizi, che si occupava dei contratti. E la direzione, il centro amministrativo, c’è la Divisione Seconda dell’ufficio beni e servizi che autorizzava il centro amministrativo. Ma non ne ero a conoscenza…
DOMANDA - Non ne era a conoscenza?
RISPOSTA - Non è passata proprio dal settore armamento ed equipaggiamento, quindi ha preso un altra strada insomma.

DOMANDA - Ha fatto un iter quindi non normale?

RISPOSTA - Cioè come regola il dirigente del Gruppo Operativo Mobile doveva avere un’autorizzazione, una specie di autorizzazione dal centro, dal dipartimento a sperimentare una certa cosa insomma. Perché il decreto che vi avevo fornito anche l’altra volta, del ’92, sulla determinazione dell’armamento del corpo, prevede che nel momento in cui bisogna sperimentare un nuovo prodotto dev’essere fatto un decreto a firma ministeriale, insomma un decreto che autorizza questa sperimentazione.

DOMANDA - In dotazione c’erano invece i lacrimogeni oppure no?

RISPOSTA - I lacrimogeni sì.

DOMANDA - Appunto prendendo atto di quello che sta scritto nelle note a firma del direttore Ragosa, erano sia cartucce lacrimogene che granate a mano?

RISPOSTA - Sì.

PUBBLICO MINISTERO - Nessun’altra domanda, grazie, al Generale.
PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande? No.
DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Una domanda veloce: la Polizia Penitenziaria nella divisa ha un basco rosso?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E’ stato comprato apposta per Genova come variante alla divisa un basco rosso?

RISPOSTA - Da noi non è stato autorizzato nessun basco rosso.

DIFESA - Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.
Esaurite le domande, il teste viene congedato.

L’UDIENZA VIENE SOSPESA.

RIPRENDE L’UDIENZA.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - MONTANARO SALVATORE -


IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITÀ: Montanaro Salvatore, nato a Visciano, Napoli, il 06.09.1945; Prefetto di Catanzaro.
PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Signor Prefetto, abbiamo detto che attualmente è Prefetto a Catanzaro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nel luglio del 2001 che incarico ricopriva?

RISPOSTA - Ero direttore interregionale della Polizia di Stato a Firenze.

DOMANDA - Lei ricevette un incarico in relazione alle vicende del G8?

RISPOSTA - Sì, ho ricevuto l’incarico, il 27 luglio mi pare di quell’anno, dal capo della Polizia, il Prefetto Di Gennaro, di recarmi qui in Genova per effettuare accertamenti in relazione a una serie di notizie di stampa che riportavano quella serie di avvenimenti che poi, come dire?, vanno sotto il nome di G8.

DOMANDA - Lei si recò a Genova per espletare questi incarichi?

RISPOSTA - Venni qui insieme ad altri due colleghi che avevano un analogo incarico, anche se gli incarichi erano appunto per settore e io in particolare fui incaricato di occuparmi di quanto la stampa riferiva in relazione agli avvenimenti che si erano verificati alla caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - Invece gli altri suoi due colleghi avevano un altro incarico?

RISPOSTA - Gli altri due colleghi avevano l’incarico di effettuare accertamenti per delle questioni che riguardavano la scuola Diaz e l’altro collega per gli avvenimenti di ordine pubblico.

DOMANDA - Invece lei fu incaricato di occuparsi della vicenda della caserma della Polizia di Stato?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi si recò a Genova e si trattenne quanto?

RISPOSTA - I due giorni, perché l’incarico come dire prevedeva l’espletamento in tempi ristrettissimi. Negli accertamenti infatti stettimo qui due giorni - due giorni e mezzo.

DOMANDA - Poi lei a questo incarico ha fatto seguito con una relazione scritta?

RISPOSTA - Sì, relazione scritta che consegnai al capo della Polizia.

DOMANDA - Si ricorda il che data?

RISPOSTA - Credo il 30.

DOMANDA - 30 luglio 2001?
RISPOSTA - 30 luglio.

DOMANDA - E lei l’ha consegnata al capo della Polizia?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Nel corso di questa sua attività di accertamento, di indagine amministrativa lei ebbe modo di ascoltare delle persone?

RISPOSTA - Sì, sentii… Inizialmente prima di ascoltare le persone feci un, per quanto rapido, sopralluogo abbastanza attento lì proprio alla Bolzaneto, in quelle stanze dove era stati trattenuti, fermati…
DOMANDA - Quindi andò di persona?

RISPOSTA - Andai personalmente a vedere i locali nei quali questo avveniva e (inc.) anche alla relazione uno schizzo molto (speditivo) fatto all’istante di come erano articolate le varie stanze nelle quali affluivano i fermati e avvenivano le operazioni di identificazione e le incombenze poi relative alla trattazione dei fermati e degli arrestati.

DOMANDA - Durante questo sopralluogo ebbe a notare qualche cosa?

RISPOSTA - Per la verità notai che era tutto in ordine, insomma nel senso che non si evidenziavano tracce di avvenute violenze, insomma; le mura erano pulite, i pavimenti anche e quindi in giro non si notavano segni di avvenute violenze, insomma.

DOMANDA - Lei vide qualche impronta sui muri?

RISPOSTA - Ecco, forse qualche impronta e qualche pedata così, da quello che ricordo; i segni delle suole di scarpa.

DOMANDA - Quando era stato sentito aveva parlato di anfibi, impronte di anfibi, è possibile?

RISPOSTA - Possibile dire che fossero anfibi perché magari c’erano dei disegni ben evidenziati, che sono più o meno classici di quegli scarponi pesanti che vanno appunto sotto il nome di anfibi.

DOMANDA - Dicevo, oltre a questo sopralluogo diretto lei ebbe modo di sentire delle persone?

RISPOSTA - Sì, poi sentii sia il Questore sia il dirigente della Squadra Mobile sia il dirigente della DIGOS e anche una parte dei funzionari che erano stati incaricati di, come dire?, dirigere e sovrintendere alle operazioni che avvennero all’interno della Bolzaneto.

DOMANDA - Ebbe modo di sentire l’Ispettore Badolati?

RISPOSTA - Penso di sì; adesso non ricordo tutti i nomi ma credo di sì.

DOMANDA - L’Ispettore Badolati le riferì qualcosa circa la posizione in cui…
DIFESA - Avv. Zunino - C’è opposizione, Presidente: chiaramente chiede dichiarazioni riferite da un altro teste che abbiamo già sentito.

DOMANDA - Non vedo in che cosa consista questo divieto. L’ufficiale P.G. non può riferire dei testi.

PRESIDENTE - Il Tribunale rigetta l’opposizione e ammette la domanda non essendo il teste ufficiale di P.G..
DOMANDA - Le ha riferito qualcosa l’Ispettore Badolati sulla posizione?

RISPOSTA - Io non ricordo esattamente chi è l’Ispettore Badolati, se lei mi ricordasse un attimo, non sono in grado adesso di differenziare diciamo la dichiarazione, di riportare direttamente la dichiarazione del Badolati.

DOMANDA - Sì, chiederei al Tribunale di voler autorizzare il teste come aiuto alla memoria a consultare la sua relazione, quella del 30 luglio 2001. 
PRESIDENTE - Si autorizza il teste a consultare la relazione di servizio da (inc.) sospesa in data 30 luglio.

DOMANDA - Si, la relazione che lui ha inviato al capo della Polizia. Mostriamo prima al Tribunale.

RISPOSTA - Era uno degli Ispettori in servizio alla caserma a Bolzaneto che insieme al Sovrintendente Mele ma in precedenza più o meno le stesse cose mi aveva riferito anche il dirigente del reparto mobile il quale appunto mi disse che, appunto ecco, avevano cercato di assistere per quanto possibile al meglio diciamo del loro, di quello che potevano essere le loro prestazioni i fermati che erano passati in quelle stanze insomma.

DOMANDA - Ma sulla posizione in cui erano tenuti gli arrestati le dissero qualcosa?

RISPOSTA - Sì, esattamente quello che ho riportato nella relazione insomma.

DOMANDA - E cioè?

RISPOSTA - E che cioè venivano custoditi in piedi, con le gambe divaricate e con le mani appoggiate al muro. Credo di avere anche allegato alla relazione…
DOMANDA - No, no, la relazione noi l’abbiamo acquisita è che non può essere oggetto di produzione la sua produzione.

RISPOSTA - No, di aver allegato alla mia relazione quella di Badolati.

DOMANDA - Certo, certo. Le chiedevo ancora una cosa: circa il problema della vigilanza dei fermati lei riuscì nel corso della sua attività ad accertare a chi venne affidata questa vigilanza?

RISPOSTA - Quello fu un po’ difficoltoso capirlo, infatti qualche passaggio della mia relazione notavo che questa fu proprio una carenza organizzativa, insomma, nel senso che già in anticipo si sarebbe dovuto meglio definire la responsabilità della vigilanza e del controllo, trattandosi tra l’altro di una struttura che fu allestita in maniera eccezionale per un evento emergenziale e trattandosi di una struttura nella quale confluivano le attività di diversi organi di polizia. Per cui a mio giudizio insomma sarebbe stato necessario verificare preventivamente un riferimento preciso, unitario e responsabile di questa struttura. Quindi, in assenza di questo referente che non potetti sentire, cercai di attingere informazioni così qua e là e ne venne fuori che c’era una frammentareità nella gestione della vigilanza e del controllo a quella parte di struttura, per cui fu affidata saltuariamente parte alla Polizia di Stato, al reparto mobile che era a di stanza nella stessa caserma, e parte anche all’Arma del Carabinieri, specialmente per quel periodo nel quale i Carabinieri furono ritirati dalla gestione dell’ordine pubblico a seguito del fatto Giuliani.

DOMANDA - Un’ultima domanda, Prefetto: circa i tempi di attesa dei detenuti in questa struttura lei appurò qualcosa?

RISPOSTA - Sì, sui tempi di attesa ebbi modo di valutare che insomma anche qui un po’ una frammentazione; perché dal momento del fermo del soggetto fino diciamo alla sua traduzione poi in carcere all’esterno della struttura di Bolzaneto c’erano una serie di passaggi che in qualche modo allungavano i tempi, che in alcuni casi risultavano 15, 16 o 17 ore.

DOMANDA - Non ho altre domande da fare al teste.
PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande? No.
DIFESA - AVV. CUCCURUTO

DOMANDA - Nell’ambito della sua indagine è riuscito a capire se è stato disposto un servizio per fornire agli eventuali arrestati e fermati, chiaramente all’interno di Bolzaneto, alimenti e bevande?

RISPOSTA - Dagli atti diciamo che mi furono forniti, che essenzialmente era l’ordinanza del Questore che disciplinava l’organizzazione, nulla risultava. Proprio il dirigente invece del reparto mobile e l’Ispettore Badolato di cui parlavamo prima, e anche il Sovrintendente mi pare, mi dissero che si erano adoperatio in maniera… come dire? spontanea insomma, di iniziativa, per dare una qualche assistenza, così come gli veniva possibile insomma ecco, ai vari fermati. Ma non che la cosa fosse regolarmente organizzata, insomma.

DIFESA – Avv. Cuccuruto - Grazie non ho altre domande.

DIFESA – AVV. OREFICE

DOMANDA - Nella sua attività ispettiva lei ha avuto modo di incontrare il dottor Gaeta?

RISPOSTA - Il dottor Gaeta era il dirigente del reparto mobile.

DOMANDA - Il dottor Gaeta le ha detto se ha svolto delle attività di vigilanza lui sugli arrestati?

RISPOSTA - No, nel senso che lui non aveva ricevuto esplicitamente questo incarico né vi era traccia di ciò nell’ordinanza del Questore. Lui mi disse che comunque anche lui, in maniera così d’iniziativa, aveva sentito un po’ la responsabilità di dare un’occhiata, insomma ecco genericamente, per il fatto stesso che questa struttura emergenziale era stata collocata all’interno di una caserma della quale lui era il titolare.

DOMANDA - Questo “dare un’occhiata”, se può illustrare meglio cosa significava sul punto; se per caso erano più visite quotidiane per tutti e tre i giorni del vertice, perché cosi risulterebbe dalla sua relazione?
RISPOSTA - Se così risulta dalla mia relazione, la confermo. A mente non…
DOMANDA - Mi permetto di leggere la sua relazione pagina 10: “In proposito si segnala che lo stesso” - e prima parlava del dottor Gaeta – “ha eseguito autonomamente e di propria iniziativa più visite allo specifico padiglione, senza rilevare alcunché”.

RISPOSTA – Sì, sì, lo riconfermo.

DOMANDA - Sempre nella sua relazione e per l’attività che ha dovuto svolgere lei ha avuto modo di vedere le fotografie degli arrestati?

RISPOSTA - Sì, acquisii il brogliaccio della Polizia Scientifica che riportava appunto le foto segnaletiche di tutti i fermati che erano passati attraverso Bolzaneto.

DOMANDA - Da queste foto (inc.) gli arrestati apparivano persone serene o apparivano particolarmente stressate?

INTERVENTO – “Serene” sinceramente…
PRESIDENTE – Sì, è una valutazione.
DOMANDA - Era nel contenuto della relazione, lei fa un espresso riferimento sulla valutazione delle denunce…
PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Possiamo anche acquisirlo.
PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - Da parte della Procura non c’è nessuna opposizione ad acquisire interamente la relazione del Prefetto; presumo che ci voglia l’accordo delle parti ma da parte nostra noi saremo favorevolissimi.

DOMANDA - La relazione riguarda la posizione (inc.) e io non posso prestare consenso per altre opposizioni; direi che da parte mia, come non mi sono opposto a nessun documento, non mi opporrei, però mi rendo conto che la relazione del Prefetto (inc.) quindi il mio consenso varrebbe a poco. Penso che giustamente dalle altre parti non ci sia. Venendo proprio a quanto da lei accertato, ha accertato un’assoluta carenza a livello proprio organizzativo iniziale del vertice, quindi precedente al vertice, proprio di chi ha organizzato il sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - Confermo quello che ho scritto e che dicevo anche inizialmente. Cioè credo che una struttura emergenziale del tipo di quella organizzata per la trattazione dei fermati all’interno di Bolzaneto andasse organizzata nella maniera migliore insomma.

DOMANDA - Lei aveva avvisato delle responsabilità - chiaramente non parliamo di natura penale ma di responsabilità organizzative - a carico del Questore di Genova?

RISPOSTA - Io ho concluso la mia relazione dicendo che i tempi a mia disposizione per la verità erano ridotti, quindi occorreva un tempo più lungo per approfondire gli accertamenti, tuttavia dalle cose che avevo visto, dalla lettura dell’ordinanza e dalle considerazioni appunto che anche prima riportavo, pensavo che fosse necessario – e in tal senso chiedevo chiudevo la mia relazione - che il vertice della Polizia aprisse dei procedimenti disciplinari che riguardavano appunto il Questore dirigente della Squadra Mobile e il dirigente della DIGOS, che erano… come dire? i principali responsabili organizzativi.

DOMANDA - Il primo dirigente della DIGOS si ricorda chi era?

RISPOSTA - Mortola credo, sì.

DOMANDA - Si ricorda qual era – (inc.) evidenziato nella sua relazione, chiaramente - le responsabilità, sempre non parliamo di responsabilità penali ma di responsabilità derivanti da una organizzazione, a carico del dottor Mortola?

RISPOSTA - Mi scusi se mi può ripetere; a carico del dottor Mortola…?

DOMANDA - Quali erano le responsabilità che lei ha ravvisato nella sua attività ispettiva.

RISPOSTA - Il dottor Mortola dall’ordinanza del Questore risultava… come dire? un po’ il responsabile dell’organizzazione della trattazione dei fermati a Bolzaneto, che in realtà poi era stata a sua volta delegato dal dottor Mortola a una serie di altri funzionari che si erano succeduti e che poi a un certo momento non si è capito bene perché fu in qualche modo disinstallata questa organizzazione, per essere reimpiantata poi successivamente in un secondo momento quando ci fu la perquisizione alla Diaz. Insomma non si capisce perché, non si capì allora perché ci fu questo stacco e quindi non ci fu un’armonizzazione nella continuazione del servizio tra la parte che aveva già svolto la DIGOS, e quindi il dottor Mortola, e quella che poi successivamente invece fu fatta dalla Mobile.

DOMANDA - Venendo alla Mobile, si ricorda chi era il dirigente della Squadra Mobile?

RISPOSTA - Il dirigente era… Perugini no, forse era il vicedirigente Perugini, il dirigente era il dottor…
DOMANDA - Dominici?

RISPOSTA – Dominici, sì.

DOMANDA - Ha ravvisato delle responsabilità? Cioè rientra nei vertici della Polizia su cui…
RISPOSTA - Sì, anche per Dominici vale la stessa considerazione che facevo prima per Mortola, anche se Dominici fu tra l’altro uno dei primi funzionari che io sentii e mi diede l’impressione di essere poco collaborativo e… come dire? quasi un po’ avulso dalla situazione, nel senso che probabilmente non aveva seguito direttamente lo svolgimento degli avvenimenti.

DOMANDA - Venendo proprio alla scelta di Bolzaneto come sito dove far transitare e fermare gli arrestati e farli lì restare, lei ha valutato questa scelta - sempre come conclusione della reazione – come una scelta corretta o era una scelta che presupponeva…?
PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - (inc.) una valutazione, Presidente. Per me va tutto bene perché io addirittura proporrei la relazione, però è una proprio una valutazione.
PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Oltretutto con tutte queste domande tanto valeva produrre la relazione, dove ci sono tutte le conclusioni valutative in ordine alle posizioni dei singoli…
PRESIDENTE - Ma se c’è opposizione all’acquisizione della…?
INTERVENTI – (inc., voci sovrapposte)
PUBBLICO MINISTERO - (inc.) mi spiace, perché questa è proprio una valutazione.
DOMANDA – No, diceva all’acquisizione della relazione.
PUBBLICO MINISTERO - No, da parte nostra no.

DOMANDA - Cambio la domanda…
PRESIDENTE - Quindi c’è opposizione da parte degli altri difensori all’acquisizione della relazione?

INTERVENTI – (inc., voci sovrapposte)
DIFESA – Avv. Zunino – Anche in considerazione della posizione di sostituti, ecco, il problema è fondamentalmente… Da parte mia no, però nel caso io faccio un po’ il portavoce anche dei colleghi, mi faccio portavoce dei colleghi che non sono presenti e che hanno delegato non necessariamente me perché oggi sono arrivato leggermente in ritardo però la sostituzione ad altri: ovviamente si tratta anche di valutare quella che è la posizione dei loro assistiti in riferimento a quello che viene sostenuto nella relazione. Ecco, il problema è proprio esclusivamente quello, Presidente. Lo dico perché non è una mancanza di collaborazione e non riguarda personalmente la mia posizione.

PRESIDENTE - Allora, il Tribunale, stante l’opposizione dei difensori degli altri imputati, non dispone l’acquisizione della relazione. Se può formulare la domanda…
DOMANDA – Sì, io, faccio mie le considerazioni del collega Zunino, erano quelle che poi avevo espresso anch’io, perché noi come disciolto corpo degli Agenti degli agenti di custodia e come Carabinieri avremmo tutto l’interesse a questa relazione evidente, è evidente, però valutiamo tutto. Allora cambio la domanda: la caserma di Bolzaneto solitamente a cosa serviva? Era la sede di cosa?

RISPOSTA – era la sede del Reparto Mobile di Stanza qui a…
DOMANDA - Chi doveva transitare oltre agli arrestati per Bolzaneto nei giorni del G8?

RISPOSTA - Oltre agli arrestati, va beh, il personale che è di stanza in quella caserma, indubbiamente.

DOMANDA – E il personale che è di stanza abitualmente in quella caserma è personale che viene abitualmente adibito solo a servizi di ordine pubblico?

RISPOSTA - Il Reparto Mobile normalmente fa servizi di ordine pubblico.

DOMANDA - Mettere a contatto gli arrestati e il personale di ordine pubblico è successo in altri episodi? Come Prefetto, come esperienza, se è accertato della sua esperienza professionale – abbiamo la fortuna di avere un Prefetto, quindi può…

INTERVENTO - Però penso che si voglia, scusate la battuta, la botte piena e la moglie ubriaca. Perché non vogliamo produrre la relazione perché “per carità, oddio, oddio”, però chiediamo al Prefetto delle valutazioni. Che sono assolutamente sensate ma che sono le sue valutazioni, che lui all’esito delle quali è giunto alla luce di una sua indagine amministrativa. Quindi secondo me non è corretto, Presidente, poi il Tribunale valuta.

DOMANDA - Ma qui non è più una valutazione: chiedo al Prefetto come esperienza storia se ha accertato in altri episodi nella sua vita professionale che gli arrestati vengano custoditi laddove il personale…

PRESIDENTE – In questi termini la domanda è ammissibile.

DOMANDA - …ho detto esclusivamente a servizi di ordine pubblico. Poi le valutazioni e le considerazioni di questa situazione… Vediamo se è una volta unica, se gli risulta che è una situazione abituale, quotidiana, e cose del genere.

RISPOSTA – No, normalmente no. Credo che la cosa eccezionale che fu decisa per Genova forse andava meglio ponderata. Così come mi capitò - perché poi stando a Firenze e la successiva edizione del G8 si tenne proprio a Firenze - di valutare in quella occasione, che si tenne conto proprio di questa esperienza e quindi non si ricorse a questo tipo di scelta, insomma.

DOMANDA - Venendo al sito, ha accertato se vi erano proprio delle carenze strutturali sul sito per custodire e trattenere delle persone arrestate? E in particolare mi riferisco alle celle, com’erano arredate, com’erano…
RISPOSTA – No, ho solo dato uno sguardo veloce, speditivo come dicevo prima, anche perché i tempi erano ridotti, e credo che buona parte fosse già anche smontata diciamo come attrezzature.

DOMANDA - Lei ha trovato, ha visto se le celle avessero dell’arredamento interno? Parlo di panche, di sedie, di brande, qualcosa per fare…?
RISPOSTA - No, non me ne ricordo.

DOMANDA - Perché lei nella relazione dice: “Ogni cella, spoglia di qualsiasi arredo, pulita come verniciata di fresco, ampia, ben areata, accoglieva (quindici)…”.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Quindi il fatto che fosse spoglia di qualsiasi arredo lei ha potuto accertare se era già così anche durante il vertice o se era stato smontato…
RISPOSTA - No, questo non l’ho accertato, ho riferito quello che ho visto in quel momento insomma. Poi quello che ci fosse il giorno prima io non sono in grado di dirlo.

DOMANDA - Sempre rifacendosi alla sua esperienza, delle celle che devono custodire degli arrestati devono avere un arredamento minimo ma particolare, con norme di sicurezza, o possono essere delle stanze vuote, dove non mettere neanche una sedia per far star sedute le persone che poi…?
RISPOSTA - Normalmente qualche panca c’è insomma, anche se bisogna vedere il tipo di situazione.

DOMANDA - La panca deve essere libera mobile o dev’essere ancorata al pavimento, al muro?

RISPOSTA – Eh, certo, devono essere delle cose che non consentano a chi è fermato o arrestato di poterle utilizzare sopratutto per far male a se stessi e ad altri.

DOMANDA - Quindi quando lei la trova spoglia di arredo ha trovato tracce, oserei dire, di panche sradicate dal muro o di buchi sulle pareti…
RISPOSTA – No, no.

DOMANDA - Quindi possiamo presumere che non c’era proprio niente?
PUBBLICO MINISTERO - Non possiamo presumere niente, Presidente.

DOMANDA - Non possiamo presumere niente. Ha ragione, viene a volte spontaneo. Mi sono opposto da solo, l’ho detto io. Sto andando verso la conclusione. Lei ha accertato se gli arrestati portati a Bolzaneto subivano o si vi era una doppia immatricolazione? Anche se forse il termine… Una doppia identificazione, forse è più corretto?

RISPOSTA - Insomma lì il sistema, come dico in una parte della relazione, era un po’ farraginoso, un po’ rigido eccetera. Perché in realtà il sistema prevedeva che al momento diciamo del fermo in ordine pubblico il soggetto veniva portato in una delle tre postazioni che erano state istituite in città, e quindi l’agente che procedeva evidentemente lo consegnava a questa postazione. Che a sua volta provvedeva a portare, a trasportare a Bolzaneto il soggetto fermato, il quale una volta arrivato lì veniva da una parte sottoposto alla procedura di identificazione con la Polizia Scientifica e poi riconsegnato all’organo di Polizia Giudiziaria, DIGOS o Squadra Mobile, che procedeva agli incombenti necessari per l’arresto per il verbale d’arresto e così via. E poi alla fine consegnato alla Polizia Penitenziaria per la custodia nelle celle e il successivo trasferimento al carcere. Questo mi pare.
INTERVENTO - Lei ha accertato se al momento dell’arrivo dell’arrestato nelle postazioni sparse sul territorio c’era già un’identificazione o meno?

RISPOSTA - No, questo no, è una cosa che mi è stata riferita come procedura che era stata organizzata e che comunque era prevista nell’ordinanza. Adesso io non ricordo esattamente i termini dell’ordinanza ma…
DOMANDA - Quindi in concreto ogni arrestato che arrivava a Bolzaneto subiva doppia visita medica, doppia perquisizione e doppio fotosegnalamento, prima dalla Polizia di Stato e poi dalla Polizia Penitenziaria?
RISPOSTA - Sì, potrei confermarlo ma in maniera generica nel senso che sono le cose che mi sono state riferite anche oralmente.

DOMANDA – Esatto, è quanto poi già scritto nella relazione. Quindi ha accertato che ogni fermato subiva da parte della Polizia, che svolgeva per carità entrambi il loro dovere istituzionale…
RISPOSTA – Sì, se non ricordo male all’arrivo c’era proprio un medico della Polizia Penitenziaria che faceva la prima visita e poi cominciava il percorso: identificazione, sottoposizione al fotosegnalamento, impronte digitali eccetera eccetera. Poi, quando alla fine questa parte veniva completata e l’arrestato veniva consegnato alla Polizia Penitenziaria, la Polizia Penitenziaria lo rivisitava di nuovo e veniva rinchiuso nella cella, in attesa che si raggiungesse un numero sufficiente per poter trasportare gli arrestati verso il carcere al quale erano stati destinati.

DOMANDA - Ultima domanda, mi riporto a quanto lei ha già detto, che ha concluso la relazione ravvisando diciamo delle responsabilità sul Questore, sul dirigente della DIGOS e della Mobile, questa è la sua conclusione, e lei proponeva diciamo l’inizio di procedimenti disciplinari a carico di queste tre alte figure istituzionali. Sa se sono stati aperti…?

RISPOSTA - Credo di no.

DOMANDA - Non ha avuto seguito?

RISPOSTA - Credo di no. Non ho avuto modo di informarmi eccetera ma credo di no, anche perché adesso io non so se queste tre figure hanno una qualche responsabilità rilevante dal punto di vista penale, perché se lo avessero sarebbe obbligatoria la sospensione.

DOMANDA - Certo, siamo ovviamente d’accordo.

RISPOSTA - Io però non so se…
DIFESA – Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. ZUNINO

DOMANDA - Le faccio una domanda relativamente a un passaggio della sua relazione e vorrei un chiarimento, se è possibile. Lei poco fa ha accennato a una sua indagine relativamente al problema della vigilanza degli arrestati e dei fermati. Ha detto suddiviso in varie tranche, se così possiamo dire, questo compito. Ecco, io vorrei sapere come lo ha accertato e chi glielo ha detto. Se lei lo può ricordare naturalmente, siccome nella sua relazione (non) se ne fa cenno…

RISPOSTA - Le persone che io sono riuscito a sentire, anche in maniera informale perché non c’era la possibilità e il tempo di verbalizzare niente, sono tutte però state da me identificate e sono riportate nella mia relazione. Se dovessi dirle esattamente la persona che me l’ha detto, in questo momento non me lo ricordo. Però credo che di questa procedura ci sia traccia nell’ordinanza del Questore, che può fare chiarezza sull’iter del percorso almeno fino alla consegna dell’arrestato a Bolzaneto. Poi quando arrivava a Bolzaneto la procedura avveniva nel modo in cui le stavo dicendo. Lì su quelle procedure io ho sentito sia Mortola sia il dirigente della Squadra Mobile di cui mi continua a sfuggire il cognome, sia c’era una dottoressa pure che era incaricata della trattazione degli atti e così via. Da loro seppi che le procedure erano queste.

DOMANDA - Ma in particolare sul discorso della vigilanza lei ricorda chi fece cenno a questo…?
RISPOSTA - No, della vigilanza ne parlai con Gaeta.

DOMANDA - Con Gaeta?

RISPOSTA - Con il dottor Gaeta e con i sovrintendenti che poi mi produssero quella relazione.

DOMANDA - Mi scusi Prefetto, se ho capito bene…
RISPOSTA - E credo anche col Questore, credo anche col Questore.

DOMANDA - Ma per quanto riguarda il dottor Gaeta, siccome eravamo tra virgolette in casa sua, se possiamo usare questo termine, perché comunque lui era il comandante della caserma che poi è stata utilizzata come sito di detenzione temporanea, fu il dottor Gaeta che le disse che vi fu una suddivisone della vigilanza? Lei ricorda - per quanto naturalmente mi chiedo, Prefetto, e mi scuso naturalmente della domanda che è difficile naturalmente da proporre a distanza di anni - lei ricorda esattamente su questo problema se il dottor Gaeta le disse qualche cosa? Per quanto sia uno sforzo di memoria mi rendo conto.

RISPOSTA – Sì, col dottor Gaeta sicuramente parlai di questa fase, però adesso dirglielo con estrema certezza…
DOMANDA – No, no, ma non pretendo neanche questo…
RISPOSTA - Mi ricordo che parlai di questa fase e che la differenziazione tra i giorni nei quali i Carabinieri, essendo stati ritirati dalla piazza per evitare di esporli dopo la morte di Giuliani, furono utilizzati all’interno della caserma per quel tipo di incombenze.

DOMANDA - Mi scusi, il dottor Gaeta le disse, per quanto naturalmente lei può ricordare, se lui ebbe modo di entrare dentro la caserma? 
RISPOSTA - Come no? Lui era li, era in caserma e mi disse che…
DOMANDA - Mi scusi se la interrompo Prefetto, le chiedo scusa, non dentro la caserma in generale ma dentro la parte che era utilizzata per… 
RISPOSTA - Ah no, questo non glielo so dire…

DOMANDA – Nella caserma in generale, (dormiva) lì e quindi è pacifico che vi entrasse.

RISPOSTA – Non glielo so dire. Mi parlò di iniziativa che aveva avuto… nonostante che non gli fosse stata affidata formalmente, di iniziativa che aveva avuto per cercare di dare uno sguardo su quello che avveniva all’interno in generale nella caserma.

DOMANDA - Lei ebbe modo di parlare anche con i funzionari, per esempio il dottor Calesini?

RISPOSTA - Calesini, sì.

DOMANDA - Le riferì qualche cosa in riferimento al, ai corpi che si trovavano all’interno di Bolzaneto o a eventuali…
RISPOSTA - No, credo di no perché Calesini all’epoca lui era il vicario se non mi ricordo male e aveva seguito particolarmente la parte dell’ordine pubblico sulla piazza. Su Bolzaneto… Cioè io con Calesini parlai come parlai con tanti altri colleghi ma non mi ricordo di aver parlato specificamente di Bolzaneto.

DIFESA – Avv. Zunino - Grazie non ho altre domande.

DIFESA – AVV. GARBAGNATI

DOMANDA - Chiedo scusa, siccome mi sembra di aver capito che la sua relazione non è stata acquisita neppure in parte, le volevo chiedere solo una precisazione in merito appunto una circostanza sulla quale ha già riferito oggi e di cui ha parlato nella relazione. Lei ha detto prima che i muri della caserma si presentavano privi di tracce di pregresse violenze ad eccezione di alcune impronte di anfibi; nello specifico conferma che non ci fossero tracce di sangue o di altre…?
RISPOSTA - Quello assolutamente no, perché fu la cosa sulla quale appuntai la mia attenzione.
DOMANDA - Quindi né sangue né altri…
RISPOSTA - Né sangue né altri liquidi organici che… Non ne ho visti.

DIFESA – Avv. Garbagnati - Va bene, grazie non ho altre domande.

DIFESA – AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Se può tornare un attimo alla spiegazione che lei ha fornito sul ritardo nella immatricolazione o comunque nella identificazione dei fermati e degli arrestati. Ha dato un orario di massima e ha detto “inizialmente 2 ore e mezza fino a salire poi a 15 - 17 ore”, parla nella sua relazione. Quali erano i motivi, se ha potuto accertarli, di questo ritardo?

RISPOSTA - Quello principale era dato dal fatto che appunto c’era questa procedura che prevedeva il fermo e il passaggio attraverso le tre postazioni in città e successivamente il trasporto a Bolzaneto e quindi insomma in questi passaggi dei tempi si accumulavano. E si accumulava abbastanza tempo anche forse sopratutto per arrivare a Bolzaneto. Questo fu uno dei motivi per i quali pure feci quella valutazione che forse andava ponderata meglio la scelta. Naturalmente a questi tempi probabilmente si saranno aggiunti quelli ulteriori dei momenti in cui si sono addensati i fermati, perché erano numerosi e quindi c’era la fila insomma e quindi evidentemente i tempi crescevano.

DOMANDA - Nella sua relazione lei, ho visto, fa riferimento però a una soppressione di postazioni. Che cosa significa?

RISPOSTA - E’ quello che dicevo quando abbiamo parlato di…
DOMANDA – Cioè quante erano le postazioni? 
RISPOSTA – (inc.) alla DIGOS, alla Squadra Mobile. Adesso il numero delle postazioni io non me lo ricordo come numero.
DOMANDA - Parla di sette postazioni…
RISPOSTA - Ecco.

DOMANDA - Che erano previste, ma erano collocate dove queste postazioni?

RISPOSTA - Lì…
DOMANDA - A Bolzaneto?

RISPOSTA - Sempre all’interno…
DOMANDA - Della struttura?
RISPOSTA - …di quello stabile adibito a trattazione dei fermati e del quale io avevo fatto anche uno schizzetto a mano, così proprio per localizzare i diversi ambienti nei quali si svolgevano le varie attività e dove venivano alla fine rinchiusi.

DOMANDA - E queste postazioni si sono ridotte a solo due postazioni poi?

RISPOSTA - Se dico così nella relazione così è, io adesso non ricordo esattamente il numero.

DOMANDA - Quindi proprio in coincidenza del maggior afflusso di persone c’è stata la riduzione degli uffici incaricati a questa immatricolazione? E’ questo quello che lei ha accertato?
RISPOSTA - Questo è uno dei punti che rimane appunto…
DOMANDA - Quindi erano previste inizialmente sette postazioni.

RISPOSTA - Credo che siano state anche operative le sette postazioni.
DOMANDA – E proprio nel momento cruciale, per così dire, in cui c’è la maggiore affluenza, queste postazioni vengono ridotte a due?
RISPOSTA - Da quello che insomma emerse, nel momento in cui ci furono i fermati in ordine pubblico la struttura funzionava appieno con le sette postazioni, poi evidentemente ci fu un momento nel quale si ritenne di smontarle perché forse non servivano più, probabilmente immagino. Mentre all’improvviso risorse la necessità di riattivarle perché c’erano i fermati della perquisizione di via Diaz e la Mobile in questo caso riattivò le due postazioni. Evidentemente ci fu una frattura nel passaggio di consegna tra Mobile e DIGOS, che fu uno dei motivi per i quali io identificavo responsabilità amministrative per le quali chiedevo l’apertura del procedimento disciplinare.

DOMANDA - Chiedo scusa, provo a ricostruire quello che lei dice. Quindi le sette postazioni vennero praticamente smobilitate tutt’e sette e ne vennero poi ripristinate soltanto due? Questo il ragionamento che fa oppure da sette si ridussero a due e rimasero operative solo due?

RISPOSTA - Credo di poterle confermare quest’ultima ipotesi, nel senso che delle sette solo due…
DOMANDA - Quindi queste due rimasero sempre operative?
RISPOSTA - Penso di sì.

DOMANDA - E col maggior afflusso non venne quindi aggiunto altro personale in sostanza?
RISPOSTA - No, da quello che mi fu detto no.

DIFESA – Avv. Pischedda - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE

DOMANDA - Scusi Prefetto, lei quando si è recato a eseguire il sopralluogo, in che giorni?

RISPOSTA - Se non ricordo male dev’essere stato lo stesso pomeriggio in cui arrivai, credo lo stesso pomeriggio. Certamente fu la prima operazione che feci, prima di sentire…
DOMANDA – Il giorno più o meno quando lo colloca? 27, mi pare, se non ho capito male.

RISPOSTA - Credo il 27 pomeriggio, il 27 luglio del 2001.

PRESIDENTE – Grazie, Prefetto.

PUBBLICO MINISTERO
DOMANDA - Solo due precisazioni. Tornando a queste domande che le sono state rivolte circa la soppressione di, a questo punto, cinque delle sette postazioni, per quello che lei ha potuto appurare ciò venne in concomitanza all’arresto operato alla scuola Diaz?

RISPOSTA - Si.

DOMANDA – Quindi nel momento in cui dovevano arrivare gli arrestati della Diaz?
RISPOSTA – Diciamo, questa seconda fase nella quale ci fu l’emergenza di trattare i fermati della scuola Diaz.

DOMANDA – Un’ultima precisazione. Siccome a una precedente domanda lei ha parlato di una duplice visita medica diciamo così, la prima al momento dell’ingresso nella struttura e una seconda nel momento in cui veniva preso in carico dall’amministrazione penitenziaria ciascun arrestato, la prima, quella al momento dell’ingresso della struttura, per quello che lei ha potuto appurare veniva eseguita da un medico della Polizia di Stato o da un medico dell’amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - Credo che ci fosse esclusivamente un medico dell’amministrazione penitenziaria e che non ci fossero presenti medici della Polizia di Stato.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande, grazie signor Prefetto.

DOMANDA - Chiedo ancora un’ultimissima… mi è venuta in mente rileggendo la relazione del Prefetto. Questa riduzione delle postazioni è riuscito a capire da chi è dipeso anche?

RISPOSTA - No, lì…
DOMANDA - Perché nella sua relazione lei fa invece uno specifico riferimento distinguendo tra DIGOS e Squadra Mobile.

RISPOSTA – Sì, questo lo dicevo anche prima: insomma, la carenza organizzativa principale è stata quella di non aver previsto esattamente nell’ordinanza di chi fosse questa incombenza. Evidentemente nel momento in cui è cessata l’esigenza che faceva riferimento alle competenze DIGOS che erano in capo al dirigente della DIGOS perché era finito all’ordine pubblico, quindi invece è sorta l’altra esigenza che era invece Squadra Mobile a seguito della perquisizione Diaz, è in quel passaggio che evidentemente non ha funzionato il coordinamento interno DIGOS Squadra Mobile, è lì la rottura dell’anello.

DOMANDA - Il problema è che siccome le due postazioni che sono sempre rimaste operative se non ho capito male erano due postazioni della Squadra Mobile, le altre cinque erano tutte dipendenti dalla DIGOS è questo? E quindi è la DIGOS che ha tolto le sue postazioni?

RISPOSTA - Sì, la DIGOS, certo.

DOMANDA - Volevo capire, certo. Grazie.
Esaurite le domande, il teste viene congedato.

PRESIDENTE - Il dibattimento è rinviato all’udienza del 6 febbraio 2007, alle ore 9.30, in questa stessa aula.
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